
BRESCIA Più sofferta della prima
ma ugualmente portata a casa. Nella
seconda giornata del campionato di
serieB femminiledipallanuotoil Mil-
lennium Brescia supera al Palasyste-
ma il Rapallo 4-2 (parziali 1-1, 2-1,
0-0, 1-0). Nonostante la giornata po-
co brillante, e il punteggio calcistico
ne è dimostrazione, il sette di Tabelli-

nipuòcosì guidarelaclassificaapun-
teggio pieno, in attesa di ospitare do-
menica il Busto.
Gara condita da parecchi errori, nella
quale le bresciane riescono ad anda-
rein retecon Rafael (tripletta) e Casa-
li, che nell'ultimo parziale realizza il
goldecisivoacinqueminutidallasire-
na portando il vantaggio locale a +2.

Le giovani liguri faticano soprattutto
sottoporta, trovando sempre Fanelli
a sbarrare la via, e sfruttano davvero
pocolesuperioritànumeriche (appe-
na un gol a fronte delle cinque occa-
sioni concesse). L’aggressività nel re-
parto difensivo obbliga comunque il
Millennium a faticare più del previ-
sto. chi.ca.

Il vincitore «Gradasso» di Pietro e Luca Bovolato

Vela Trofeo Bianchi al «Gradasso» dei Bovolato
«El Moro» s’impone tra i Protagonist, «Graffio-Vitasol» nella classe Crociera

CREMONA Un avvio veemente e due gol in meno
di venti minuti consentono alla Cremonese di
Giuseppe Scienza e delle ex rondinelle Viotti,
Martina Rini e Baiocco di indirizzare subito dalla
sua parte il posticipo contro il Como. Finisce 3-1,
grazie alle reti di Cremonesi (15’ pt), Le Noci (18’ pt)
e Carlini (6’ st), cui risponde al 24’ st solo
Gammone.
Così i grigiorossi scavalcano in un colpo Pavia,
Lumezzane e FeralpiSalò e salgono sul sesto
gradino della classifica del girone A di Legapro 1, a
solo due punti da una zona play off che ha sempre
più pretendenti.
Per il Como, invece, ancora una battuta d’arresto e
la salvezza diretta dista ora quattro punti. Finisse

ora la stagione, infatti, i lariani dovrebbero
affrontare nei play out la Reggiana, mentre l’altra
sfida salvezza sarebbe tra Cuneo e Tritium, con il
Treviso retrocesso direttamente in LegaPro 2.
Questa la nuova classifica: Trapani 49 punti; Lecce
48; Südtirol 45; Virtus Entella 40; Carpi e San
Marino 38; Cremonese (-1) 36; FeralpiSalò e
Lumezzane 35; Pavia 34; Albinoleffe (-6) 33;
Portogruaro (-1) 29; Cuneo 28; Como (-1) 25;
Reggiana 22; Tritium 16; Treviso (-1) 13.
La prossima giornata: AlbinoLeffe-Tritium,
Cuneo-Lumezzane, FeralpiSalò-Südtirol,
Lecce-Pavia, Reggiana-San Marino, Trapani-Como,
Treviso-Carpi, Virtus Entella-Portogruaro; riposa la
Cremonese.

Pallanuoto
Millennium:
un bis sofferto

IL POSTICIPO

Derby alla Cremonese che sale a -2 dal quinto posto

LUMEZZANE Dopo le parole del
presidente rossoblù Renzo Cavagna
al termine della gara con l’Entella,
chehannofattopensareadunesone-
ro (quello di Festa) solo da ufficializ-
zare,ieri incasadelLumezzaneèsta-
toilgiornodelsilenzioe,forse,anche
delleriflessioni.Iltuttoinattesadiog-
gi, quando è previsto l’arrivo dall’Ar-
gentina (dove è stato in missione per
conto più del Chievo che dei valgob-
bini) del direttore generale Luca
Nember. «Prima non prenderò alcu-
na decisione», ha detto il presidente
valgobbino Renzo Cavagna, quindi
quasicertamenteGianlucaFestadiri-
gerà la seduta di questo pomeriggio
al Comunale di Concesio. Solo al ter-
mineincontreràiverticisocietari(Ca-
vagna, Nember, Rizzinelli) e da loro
saprà se la sua avventura in rossoblù
èdestinataaproseguire,oppuresi in-
terromperà dopo 26 partite di cam-
pionato .
Certo è che da questo colloquio deve
nascere un nuovo Lumezzane. Una
squadra, dall’allenatore al più giova-
ne dei giocatori, che abbia innanzi-
tuttolaconsapevolezzachelastagio-
nenonèaffattochiusainanticipo,co-
me invece è parso di capire dalle di-
chiarazionialterminedellagaracon-
tro l’Entella.
Vero,nonèfacilerecuperaretrepun-
ti al Carpi (rispetto al quale c’è anche
losvantaggionegliscontridiretti)oal
S. Marino, le due squadre che occu-
pano il quinto posto e che rispetto ai
valgobbinihannogiàosservatoil tur-
no di riposo. Però è anche vero che
l’irruzione nelle prime posizioni del-
la Cremonese (altra squadra che de-
ve ancora riposare) grazie al succes-
so di ieri sul Como deve far capire
che per il quinto posto gli scontri di-
retti da giocare sono ancora tanti e la
quota play off potrebbe essere desti-
nata ad abbassarsi rispetto agli ulti-
mi anni. Serve però un altro atteggia-
mento mentale da parte di allenato-
re e giocatori, ma la nostra sensazio-
neèche soprattuttoil tecnico(che, lo
ricordiamo, è alla prima esperienza
sulla panchina di una società profes-
sionistica)nonsiain gradodi dareal-
lasquadralagiustascossa.Eperòcre-
diamo che nemmeno Nadir Brocchi

o Raffaele Santini (l’allenatore della
Berrettirossoblù,ilqualehaesperien-
ze in Prima squadra solo con il Val-
gobbiaZanano, il Cellatica ed il Con-
cesio, tra Promozione e Seconda ca-
tegoria) siano in grado di far sì che i
valgobbini possano restare in lotta
perilquintopostofinoalterminedel-
lastagione.Inquestomomento,inve-
ce, serve un tecnico di polso o quan-
tomeno carismatico, uno capace di
trarre il massimo da tutti. Un allena-
toreingradodifarcapireatuttiche,a
parte il turno di riposo da affrontare,

il calendario è dalla parte dei rosso-
blù: le trasferte contro Cuneo, Como
e Tritium non sono impossibili, tut-
t’altro, e nemmeno le gare interne
contro AlbinoLeffe e Treviso. Dopo
di che l’ultima giornata propone la
sfidainternacontroilS.Marino,epo-
trebbediventarequelloilverospareg-
gio.SeilLumezzane,intesocomeso-
cietà, ancora crede che la squadra
possa lottare per i play off, ammesso
abbia intenzione di sostituire Festa
devedecideresenzaindugiodiaffida-
re la squadra non ad un tecnico «di

transizione», come farebbero capire
le parolepronunciate domenicasera
da Renzo Cavagna, ma ad un tecnico
che accetti la sfida. Come era stato
Menichininell’annodellapromozio-
ne dalla C2 in C1. Non facciamo no-
mi, anche perché crediamo che un
diesseambiziosocomeNemberpos-
saaverevalidealternativesulsuotac-
cuino,edaspettiamoladecisionedel-
lesocietà.Epoicapiremosubitoqua-
le indirizzo si sarà voluto dare a que-
sto finale di stagione.

Francesco Doria

FeralpiSalò
Cortellini sereno:
«Salvezza vicina
poi faremo i conti»

Lumezzane Oggi il verdetto su Festa
Ma i play off sono ancora alla portata
Malgrado il turno di riposo da osservare, il calendario arride ai rossoblù
Chiunque siederà in panchina deve però esserne pienamente consapevole

Baraye, uno dei rossoblù più deludenti in questa fase della stagione, contrasta Volpe, centrocampista dell’Entella

SALÒL’importante era tornarea muove-
re la classifica. All’indomani del pareg-
gio a reti bianche con l’AlbinoLeffe, il ter-
zino sinistro della FeralpiSalò Roberto
Cortellinianalizza la gara:«Abbiamo gio-
cato una buona partita ed abbiamo avu-
to tante occasioni da gol. Forse avrem-
mo potuto sfruttare meglio il fattore ca-
sa, ma siamo comunque soddisfatti del
punto conquistato. Per me il bicchiere è
mezzo pieno, perché abbiamo mosso la
classifica dopo la sconfitta con la Virtus
Entella».
La salvezza sembra ormai una formalità:
«Credo che la quota sicurezza sia intor-
no ai 37-38 punti. Certo, per rimanere
tranquilli dobbiamo mantenere invaria-
to il vantaggio di 7 punti sulla zona play
out. Quando saremo sicuri della perma-
nenza in categoria, penseremo ad otte-
nere qualcosa in più. È chiaro però che
dobbiamo raggiungere un obiettivo per
volta: in primis c’è la salvezza».
La FeralpiSalò è stata protagonista di
una grande rimonta: «All’inizio del cam-
pionato - prosegue l’ex difensore di Bre-
scia e Lumezzane - i risultati erano più
altalenanti, poi abbiamo trovato mag-
gior continuità e grazie alla serie positiva
di sei risultati utili consecutivi ci siamo
portati inuna buona posizionedi classifi-
ca, cosa che in questo momento ci per-
mette di essere abbastanza tranquilli».
Domenica arriva il Südtirol: «È tra le mi-
gliori squadre del girone - conclude Cor-
tellini -, secondo me insieme al Trapani
è la formazione che gioca meglio. Noi
scenderemo in campo per fare la nostra
partita, senza alcun timore reverenziale.
Speriamo di centrare un buon risultato e
proseguire la nostra corsa».

Enrico Passerini

Cortellini, difensore della FeralpiSalò

GARGNANO Una bellissima
sfida velica per il 35˚ del Trofeo
Roberto Bianchi, un vento da
nord che ha accompagnato le
flotte su tutto il percorso, da Bo-
gliaco a Campione e ritorno,
una long distance chesi ètrasfor-
ma in una prova su percorso
olimpico, 16miglia su e giù, i tat-
tici a giocare sullo stupendo
scacchiere dell’Alto Garda.
Il primo a presentarsi sul tra-
guardo (dopo poco più di 3 ore e
mezzo di gara) è «Gradasso»,
l’Asso 99 della famiglia brescia-

naBovolato, papàPietroal timo-
ne, il figlio Luca alla strategia. In
poppa supera «Lo zio keAsso»,
primo al passaggio a nord, l’ex
barca del principe birraio Lui-
tpold von Bayern, ora armato
dal vivace Max Tosi della Fraglia
diPeschiera.Terzaè lagloria del-
la classe olimpica della Star, l’al-
tro veronese Albino Fravezzi
con la carena del team «Go sail»
di Brenzone. Seguono le barche
di Elena Reboldi e Diego Petruc-
ci. Battaglia tra campioni titolati
nei Protagonist dove il detento-

re del mondiale dei Melges 24
CarloFracassoli (Gargnano), co-
adiuvato alla tattica dal giovane
LeoLarcher, mette tutti d’accor-
do portando «El Moro» del val-
sabbino Luca Pavoni, davanti ai
tricolori in carica con questa ca-
rena, i gargnanesi di «Bessi Bis»
con Pierluigi Omboni e Giulia-
no Montegiove, terzo «Folegan-
dros» di Lorenzo Bocciola e Ste-
fano Menoni (Gargnano), quar-
to«L’Ombra del Vento»di Lucia-
no Galloni (Gargnano), colui
che ha di fatto creato questa bel-

lissima flottiglia, quinto Loren-
zo e Jacopo Lucchetti (Aquafre-
sca-Verona), sesto Pietro Bem-
bo(Canottieri Garda).Nella clas-
se Crociera la prima barca è
«Graffio-Vitasol», il Proteus 90
firmato da Umberto Felci, con-
dotto dallo skipper del lago
d’Iseo Giancarlo Baj che prece-
de l’esordiente «Joe Fly», il
Mumm30 con Giannino Boven-
ti, retrocesso da uno start antici-
pato. Buono il lavoro dei Giudici
guidati da Carla Malavolta.

Sandro Pellegrini
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